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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





PATTO TRA LA REGIONE LOMBARDIA E L’UNIONE PROVINCE LOMBARDE (UPL) PER RENDERE IL SISTEMA LOMBARDIA MODELLO E MOTORE DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL PAESE
Nell’imminenza della scadenza elettorale regionale, le Province italiane, riunite il 26 febbraio nel Consiglio Direttivo dell’Unione delle Province d’Italia (Upi), hanno espresso l’auspicio di avviare un confronto con i candidati Presidenti e con i candidati ai Consigli regionali per costruire insieme una strategia condivisa e per promuovere la realizzazione di un vero e proprio sistema regionale delle autonomie locali.

Traendo spunto dal Documento Upi, l’Unione Province Lombarde ha elaborato una piattaforma di proposte che sottopone a Regione Lombardia per un confronto diretto con il Presidente Formigoni, nell’ambito della definizione del Piano regionale di Sviluppo della nona legislatura regionale.
1. Regione Lombardia, nel rispetto del dettato costituzionale, s’impegna a dedicarsi alle sue importantissime funzioni legislative, di indirizzo e di alta programmazione, demandando a Comuni e Province funzioni e compiti sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, in particolare attribuendo ai Comuni le funzioni legate al governo di prossimità e conferendo alle Province le funzioni legate al governo di area vasta.

2. Regione Lombardia pone, tra gli obiettivi prioritari, il riconoscimento delle Province come unico ed esclusivo livello di governo di area vasta tra la Regione e i Comuni, singoli e associati, con la conseguente riconduzione alle Province delle funzioni fondamentali, ed in particolare: 

· coordinamento dello sviluppo locale, coinvolgendo le Province nei processi di programmazione economica e di gestione degli incentivi al fine di costruire veri e propri sistemi di sviluppo locale, con azioni innovative nell’housing sociale;

· Scuola, formazione e lavoro, considerando le Province come l’ambito ottimale per attuare in modo coordinato le politiche dell’istruzione, della formazione e del lavoro, in una dimensione territoriale di area vasta.

· Ambiente, infrastrutture, governo del territorio, valorizzando il ruolo della pianificazione territoriale di coordinamento delle Province e riconoscendo in modo organico in capo ad esse le competenze in materia di difesa del suolo e gestione delle risorse idriche (sancendo con legge le competenze provinciali sull’istruttoria e la concessione delle piccole derivazioni nonché sulle dighe e dando un ruolo nelle concessioni idroelettriche, esempio di federalismo fiscale concreto, generato da una risorsa naturale e non da un’imposizione), politiche della montagna, tutela e valorizzazione dell’ambiente (finanziando un piano straordinario sulle energie rinnovabili), gestione dei parchi e delle riserve naturali, viabilità e trasporti (prevedendo un Piano straordinario di finanziamenti alle Province per investimenti sul territorio);

· Polizia locale, valorizzare le attività di polizia provinciale soprattutto nel campo ambientale e territoriale.

3. Regione Lombardia s’impegna a limitare gli enti, agenzie e apparati amministrativi di vario tipo che operano sul territorio (a partire dagli ATO acque e rifiuti e dai Consorzi di bonifica) e impediscono il naturale svolgimento del ruolo delle Province, attribuendo ad esse le relative funzioni.

4. Regione Lombardia riconosce le Province, nella legislazione regionale, come il naturale punto di riferimento per l’insieme dei Comuni del territorio provinciale per il coordinamento delle proposte dei Comuni nell’ambito della programmazione regionale; un punto di riferimento essenziale per le politiche e le discipline regionali relative all’esercizio associato delle funzioni comunali; gli enti più adeguati per attuare il processo di ristrutturazione delle reti dei servizi pubblici locali; un punto di riferimento essenziale anche per l’attuazione dell’art. 118 della Costituzione in materia di “sussidiarietà orizzontale”.
5. Regione Lombardia si propone di riconsiderare il sistema delle deleghe che non solo comporta vincoli persistenti ed invasivi sull’organizzazione e sulle procedure degli enti locali a scapito della loro autonomia normativa, ma soprattutto per potenziare e dare finalmente attuazione finalmente ai conferimenti di funzioni in capo a Comuni e Province. A tale fine UPL costituisce un pool ristretto di esperti con il compito di formulare una concreta proposta entro il 31 maggio.
6. Regione Lombardia s’impegna a riallineare, in attesa dell’entrata a regime del federalismo fiscale, i trasferimenti finanziari alle Province a copertura totale dei costi di esercizio delle funzioni trasferite e/o delegate, per recuperare almeno il tasso d’inflazione registrato nel periodo 2000-2009, indicizzando i nuovi importi per gli anni 2010-2011; conferma il finanziamento 2009 di 5 milioni di Euro per le spese per il trasporto degli studenti disabili iscritti nella scuole medie superiori anche negli anni successivi, in modo che diventi permanente; adegua le risorse per la funzione dei trasporti, del costo del personale transitato alle Province per la funzione della formazione professionale e dei CFP trasferiti (fermo al 2002), per demanio idrico, APT ed altri fondi (biblioteche, ecc); copre in via eccezionale l’IVA sul TPL anche per il 2010, nonostante il Patto siglato dalle Province con Regione Lombardia;

7. Regione Lombardia dà piena attuazione all’art. 77 ter comma 11 della Legge 133/2009, attuando un patto di stabilità regionale che consenta di rimuovere, almeno in parte i vincoli che gravano sulle Province, soprattutto relativamente alle spese di investimento per lo sviluppo delle infrastrutture e del territorio, raddoppiando nel 2010 il plafond a disposizione delle Province;
8. Regione Lombardia promuove un nuovo coordinamento della finanza pubblica del territorio, che porti al superamento dell’attuale sistema di finanza derivata imperniata sui trasferimenti regionali di parte corrente e in conto capitale, nella prospettiva della loro trasformazione in compartecipazioni ai tributi regionali.

9. Regione Lombardia promuove, nella legislazione regionale, un sistema innovativo di “governance” con le Province, basato sul preventivo confronto interistituzionale sui principali provvedimenti di ciascuna materia, sul modello del Tavolo Agricoltura, mirabile esempio di leale collaborazione Regione-Province lombarde. Il Presidente della Regione s’impegna a partecipare due volte all’anno al Consiglio Direttivo UPL, individuato come sede permanente di confronto politico istituzionale. 

10. Regione Lombardia coinvolge e valorizza le Province lombarde nel percorso avviato con il Governo e il Parlamento per l’attuazione del regionalismo differenziato previsto dall’art. 116, 3° comma della Costituzione, anche al fine di condividere le proposte nelle materie indicate nella risoluzione a suo tempo adottata.
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